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Sul piacere di leggere.
Note in margine
al corso di lettura
organizzato dalla
Biblioteca
s.i. [Cologno Monzese,
Biblioteca comunale
di Cologno Monzese, 1992],
p. 85 (Materiali documentari, 3).

Questo  
"quaderno"  com-

prende (p. 5-25) un saggic.r
di Luca Ferrieri (Quale pia-
cere del leggere), uno di
Umberto Tarabelli (.Tecntca

e piacere clella lettura p.
26-61), a cui fa seguito
un' Appendice letteraria (p.
63-8rl  e una Antologia mi-
n ima (p .  85-96)  d i  tes t i  e
ci lazioni di Calvino. Borges.
ecc.
Benchc ' i l  piacerc di legge-
re" sia una espressione non
esente da r ischiose ambi-
guità ( i l  $ 4 è dedicato ad
Alcuni equiuoci sulla piace-
uolezza dcl lcggarò qui. nel
terzo dei "quaderni" del la
B ib l io teca  comuna le  d i
Co logno Monzese,  Luca
Ferrieri  prende in esame le
"cause" e le "conseguenze

c l e l l ' a f f e r m a r s i  l n e g l i  a n n i
Ottantal, nelle biblioteche di
ente locale" (ma anche nel-
le  s t ra teg ie  d i  non poche
case editr icj)  dcl l" ' idea-forza
deI piacere della lettura co-
me chiave di volta di ogni
ipotesi di conquista di nuo-
vi lenori" (p. 6).
Porre al centro dell attenzio-
ne la lettura non più solo
come alfabetizzazione o co-
me capacità di utilizzo delle
inlormazioni le del le sugge-
stioni) contenute nel libro
che si sta leggendo, ma co-
me "piacere del testo [...] si-
gnifica [...] ar-vicinarsi al li-

bro con un'angolazione che
può forse peÍnettere nuove
espansioni e nuove sedu-
zioni neli'area dei lettori oc-

,casionali" (p. 13).
"Quaderno na lo  -a  marg i -
ne al corso di lettura orga-
n izza to  da l la  B ib l io teca"
(soprattutto il saggio di Ta-
rabel l i ,  Tecnica e piacere
deila lattura che propone i
matc r ia l i  d ida t t i c i  re la t i v i  ) ,  e
quindi clocumentazione ri-
volta innanzitutto al mondo
delle biblioteche, si presta a
considerazioni e spunti che
vanno ben oltre l'area pro-
fessiona le clel bibliotecario.
La  po l i t i ca  de l  p iacere  d i
leggere può rappresentare
uno strumento "importante

neì l 'operaz ione d i  ac ' t  resc i -
mento del numero di lettori
che  è  uno de i  compi t i  p re -
c ipu i  de l le  b ib l io teche d i
pubblica lettura in ltalia". E
lo potrà fare raggiungendo
ii lettore occasionale, e "an-

che il non-lettore" "propo-

nendogli  un' idea di lettura
dalle molte facce, una de1le
quali potrebbe riguardarlo":
"L'obiettivo principale dovrà
essere comunque quello di
garantire Ia mobilità tra Ie
d i r  e rse  f igure  d i  l c t to r i  c  i
d ivers i  gcner i  d i  le t lu ra .  fa -
vorendo incroci,  contamina-
ziont e interscambi, in mo-
do da offrire diverse vie al
piacere di leggere" (p.25).
L' interesse di questo "qua-

derno" deriva anche daI fat-
to che in anni di profonde
trasformazioni della società
italiana, di cambiamenti de-
gli stiii di vita, degii assetti
valoriali, dei comportamenti
di acquisto, ecc., la bibliote-
ca (ma anche | 'azienda)
non puo non intcrrogarsi su
chi è (e come si sta trasfor-
mando) il proprio pubblico,
qual i  sono le abitudini di
u r i l i z z o  d e l  t e m p o  l i b e r o .
ecc. Ma questo richiede una
riflessione preliminare (che

interessa I'impresa editrice
quanto gli altri soggetti de-
legati alla socrahzzazione I
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della lettura): la specificità
de l  consumo de l  l i b ro  r i -
spetto all'ttilizzo di altri
prodotti (culturali e non)
impone  d i  i n te r roga rs i  su
ciò che distingue quella
particolare forma di utrlizzo
del libro, rappresentata dal-
la lettura, dagli altri tipi di
consumo.

Giouanni Peresson


